
EEra il 28 agosto 1794 quando Pio VI
legittimava, con la bolla Auctorem fi -
dei, «la devozione verso il sacratissi-
mo Cuore di Gesù», diffusa nella
Chiesa fin dal Medio Evo sulla base
delle rivelazioni di alcuni mistici. Fu
però un altro Pio, il dodicesimo nel -
la serie dei Papi, a spiegare autore-
volmente, nell’enciclica Haurietis
aquas, il fondamento biblico e dottri-
nale di questa espressione di fede.
«Questo strettissimo nesso, che se -
condo le parole della S. Scrittura in -
tercorre tra la carità che deve ar dere
nei cuori dei cristiani e lo Spi rito San -
to, ch’è Amore per essenza, ci mani-
festa in modo mirabile, Ve nerabili
Fratelli, l’intima natura stessa di quel
culto che è da tributarsi al Cuore Sa -
cratissimo di Gesù. Se è vero, infat-
ti, che questo culto, considerato nel -
la sua propria essenza, è un atto ec -
cellentissimo della virtù di religio-
ne, cioè un atto di assoluta e incon-
dizionata sottomissione e consacra-
zione da parte nostra al l’a more del
Redentore Divino, di cui è indice e
simbolo quanto mai espressivo il
suo Cuore trafitto; è vero parimen-
te, ed in un senso an cora più pro-
fondo, che tale culto è il ricambio
dell’amore nostro all’Amore Di vi -
no. Poiché soltanto per effetto della
carità si ottiene la piena e perfetta
sottomissione dello spirito umano
al dominio del Supremo Signore,
allorché cioè gli affetti del nostro

cuo re in tal modo aderiscono alla
divina volontà da formare con essa
quasi una cosa sola, secondo che è
scritto: “Chi aderisce al Signore for -
ma un solo spirito con Lui”». Quin -
di, nella stessa Enciclica, il venerabi-
le Pio XII aggiungeva: «Si può quin-
di a buon diritto affermare che la
divina Eu caristia, sia come Sacra -
mento che come Sacrificio, di cui
Egli stesso è dispensatore e immo-
latore me dian te i suoi Ministri “da
dove sor ge il sole fin dove tramon-
ta”, come pure il Sacerdozio, sono
doni palesi del Cuore Sacratissimo
di Gesù».
Ecco perché Papa Benedetto XVI
ha voluto far coincidere l’inizio del -
l’Anno Sacerdotale, indetto in oc -
casione del 150° anniversario del
dies natalis di san Giovanni Maria
Vianney, con la solennità del Sa cra -
tissimo Cuore di Gesù. Que sto spe-
ciale periodo di riflessione e di pre-
ghiera per la missione dei “chiama-
ti” dal Signore si concluderà in oc -
casione della stessa solennità, il 18
di questo mese. Ma l’impegno de -
ve continuare. Soprattutto in consi-
derazione dei vili e, quasi certamen -
te, strumentali attacchi alla Chiesa
Cattolica e al suo clero, che in questi
ultimi tempi sono divenuti più vio-
lenti con il pretesto di alcuni depre-
cabili casi di debolezza umana sfo-
ciata nella brutalità, non così nume-
rosi come taluni vogliono far crede-

re. Dobbiamo continuare a pregare
e a riflettere sulla preziosità del do -
no dei sacerdoti per tutto il 2010,
anno in cui ricordiamo il centesimo
anniversario dell’ordinazione di
Padre Pio. E dobbiamo continuare
a pregare e a riflettere sempre, per-
ché arduo è il compito di coloro che
Gesù Cristo sceglie per essere suoi
rappresentanti sulla terra. Il nostro
santo Confratello, pur essendo sta -
to esemplare nel suo ministero, e -
ra ben consapevole delle difficoltà
che comportava. Scrivendo, infatti,
a padre Basilio da Mirabello San -
nitico, confidava: «Il sacerdote do -
vrebbe essere, ed oggi più che mai,
accessibile a tutti; ma, fratel mio, per
far questo bisognerebbe possede-
re un bel patrimonio di virtù. Sap -
piamo bene poi che il mondo è sem -
pre maligno e noi non dobbiamo
dare nessuna occasione di sinistri
giudizi».
L’esercizio delle virtù e la resisten-
za alle tentazioni del mondo sono, è
vero, compito principale dei sacer-
doti. Ma i loro sforzi potranno esse-
re coronati da successo se, come ac -
cadeva molto più spesso in passa-
to, saranno sostenuti dalle preghie-
re di tutti i cristiani, nella consape-
volezza che «il mondo potrebbe sta -
re senza sole, ma non senza la Mes -
sa», come affermava lo stesso Padre
Pio, e che non ci può essere Messa
senza il sacerdote.                              

di fr. Francesco D. Colacelli
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